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«Il mio impegno per l’aria pulita»
Elezioni/1 Parla Enrico Fedrighini, consigliere verde e candidato per Pisapia. Le priorità: lotta allo smog e trasporto pubblico

stato l’assessore di punta 
della uscente giunta Mo-
ratti, con delega su Am-
biente, Tra�co e Mobili-

tà. Oggi ci riprova promuoven-
do la lista civica Milano Miglio-
re sotto le insegne della Morat-
ti. «Alle prossime elezioni ammi-
nistrative non partecipo da can-
didato – spiega Edoardo Cro-
ci - ma da promotore della lista 
civica “progetto Milano miglio-
re”, contraddistinta da una me-
la verde con foglia tricolo-
re. Tutti e 48 i candidati 
non sono politici di pro-
fessione, ma sono impe-
gnati nel mondo del la-
voro e dell’associazioni-
smo sul miglioramento 
dell’ambiente e del-
la vivibilità. Sa-
ranno quin-
di gli eletti – 
e gli assessori 
se il Sindaco 
sarà Letizia 

È

nrico Fedrighini, con-
sigliere verde a Palazzo 
Marino, ritenta la corsa 
per tenere alti i temi am-

bientali che ha coraggiosamen-
te portato avanti anche con i re-
ferendum di Milanosimuove, di 
cui è uno dei promotori. 

Da consigliere per un even-
tuale secondo mandato, qua-
le sarà  il primo provvedi-
mento che promuoverà? 
Appena eletto avvierò il piano 
di risanamento dell’aria a Mila-
no, che si divide in due parti: in 
primo luogo il tra�co: punterò 
ad una rigorosa applicazione ai 
Bastioni di una congestion char-
ge modello Londra con tutti gli 
introiti reinvestiti nel traspor-
to pubblico. Poi farò introdurre 
il divieto di carico scarico merci 
fra le 7 e le 19. Mi batterò perché 
venga realizzata $nalmente una 
rete di piste ciclabili di%use e 
per l’estensione del bike sharing. 
Nella mia prima proposta rien-
trano anche le tari%e agevolate 
per l’Atm con l’introduzione di 
un biglietto giornaliero di 2 euro 
valido su tutta la rete e di bigliet-
to familiare di 3 euro per nucleo 
$no a un massimo di 4 persone. 
Il secondo punto riguarda invece 
il riscaldamento: a Milano serve 
una cura solare, con la realizza-
zione di pannelli fotovoltaici su 
tutti gli edi$ci pubblici a comin-
ciare dalle scuole comunali e la 
coibentazione degli edi$ci. Bi-
sogna anche introdurre agevola-
zioni tari%arie ai condomini che, 
documenti alla mano, dimostra-
no di avere ridotto, rispetto a pa-
rametri standard $ssati dal Co-
mune, i consumi di combustibile 
e le spese di riscaldamento.

Le sue sono proposte di un 
cambiamento radicale ma, 
restando all’oggi, mentre 
l’Europa corre verso la so-
stenibilità  e ci sono città  to-
talmente rinnovabili, Milano 
sembra ancora ferma al pa-
lo degli interessi particola-
ri e il fallimento delle politi-
che morattiane è sempre più 
palese. Quali sono, secondo 
lei, i provvedimenti capaci di 
trasformare davvero Milano 
in una città  sostenibile? 
Sono quei provvedimenti che 
vedono l’Amministrazione co-
munale giocare un ruolo non so-
lo di regolatore, ma di promoto-
re di interventi e investimenti 
interessanti per il mercato della 
green economy. I provvedimenti 
prioritari riguardano senza dub-
bio la mobilità urbana e l’e�-
cienza del trasporto pubblico: il 
problema del congestionamento 
da tra�co, che paralizza la mo-
bilità e rallenta l’e�cienza del 
trasporto pubblico di super$cie, 
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I referendum che uniscono
Elezioni/2 Edoardo Croci, schierato per la Moratti, promette: «Lavoreremo per una città sostenibile»

Moratti - della nostra lista a chie-
dere che il primo provvedimen-
to sia quello di dare la massima 
informazione sui referendum per 
l’ambiente e la qualità della vita: 
un’iniziativa trasversale forte del 
sostegno di 24.000 milanesi, che 
mi vede presidente del Comita-
to promotore. Se il 12 giugno i 
sì prevarranno e raggiungeremo 
il quorum del 30% il processo di 
trasformazione urbana sosteni-
bile sarà inarrestabile. 

Come si può trasformare 
davvero Milano in una 
città sostenibile? 
In realtà Milano ha fatto 
grandi passi in avanti in 
questi anni sul fronte am-

bientale. Le azioni che ho 
avviato e sviluppato $-

no a quando so-
no stato asses-
sore alla mo-
bilità, tra-
sporti e am-
biente han-

no portato la città a scalare molti 
posti nelle classi$che ambienta-
li elaborate da enti indipenden-
ti. In controtendenza con le altre 
città italiane è aumentato il tra-
sporto pubblico, si è ridotto l’uso 
dell’auto, è migliorata la quali-
tà dell’aria. Molto rimane ancora 
da fare. Ma è evidente che prose-
guendo e ra%orzando queste po-
litiche i risultati si possono otte-
nere. Del resto proprio il mio rin-
novato impegno con Letizia Mo-
ratti mi ha consentito di inserire 
nel suo programma le azioni per 
la mobilità sostenibile (trasporto 
pubblico, ciclabilità, pedonalità) 
e l’energia pulita (e�cienza e te-
leriscaldamento).
Come coniugare innovazione 
tecnologica e sviluppo con il 
rispetto dell’ambiente?
Questa è la vera s$da che Milano 
deve a%rontare e cogliere in vi-
sta dell’Expo 2015. La tutela am-
bientale non costituisce un fre-
no, ma al contrario il motore per 

lo sviluppo urbano. Lo dimostra-
no gli investimenti nelle metro-
politane e nell’e�cienza energe-
tica in edilizia, l’innovazione tec-
nologica, i consumi sempre più 
orientati a prodotti e servizi eco-
compatibili.
Sostenibilità urbana vuol di-
re anche capacità di creare le 
condizioni per cui non esita-
no zone di degrado e tensio-
ne sociale.
Una città più bella e vivibile è an-
che più inclusiva e sicura. La si-
curezza non si ottiene con i co-
prifuoco, ma rendendo la città vi-
vibile per tutti, nel rispetto delle 
regole della comune convivenza. 
Molte delle contrapposizioni so-
ciali hanno origine proprio nella 
mancanza di una visione condi-
visa del futuro. Investire sulla so-
stenibilità signi$ca rendere più 
vivibile e attrattiva la città per le 
diverse tipologie di fruitori: mila-
nesi, city users, bambini, giova-
ni, anziani.                             (s.b.)
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costa ancora a Milano parecchi 
punti nella competitività rispet-
to ad altre città europee. 

Ha parlato di green economy, 
un volano per far ripartire il 
motore di Milano e del Paese. 
Ma come coinvolgere le im-
prese, l’edilizia, le istituzioni 
in un nuovo piano per la città  
capace di promuovere inno-
vazione tecnologica, svilup-
po e coniugarlo con il rispet-
to dell’ambiente? 
L’Amministrazione comunale po-
trebbe, senza creare nuovi inuti-
li carrozzoni, promuovere al pro-
prio interno un’agenzia, chiamia-
mola ‘Agenzia per la sostenibilità 
urbana’, con l’obiettivo di puntare 
nei diversi settori ad una riduzio-
ne degli sprechi energetici, a una 
riduzione della domanda di con-
sumi e a una riconversione della 
domanda di energia verso le rin-
novabili. L’agenzia potrebbe oc-
cuparsi di predisporre bandi mi-
rati per attivare una green eco-
nomy su scala urbana e, inevi-
tabilmente regionale, dato il pe-
so speci$co di Milano. Le diver-
se forme di tari%e e imposte ver-

sate al Comune potrebbero esse-
re sempli$cate e orientate anche 
in questo senso. Faccio un esem-
pio: a un esercizio commerciale, 
a  un’azienda o a un condominio 
privato che documentino una ri-
duzione di sprechi di energia e di 
conseguenti emissioni inquinan-
ti, il Comune potrebbe riconosce-

re un bonus in virtù dell’interesse 
sociale (oltre che privato: rispar-
mi risorse, risparmi soldi) di tali 
comportamenti.

Si parla sempre più spesso di 
città sostenibili. Ma sosteni-
bilità  urbana vuol dire an-
che la capacità  e la respon-

La congestion charge 
sul modello di Londra. 
Le tariffe agevolate per 
autobus e metro. La cura 
solare. E gli incentivi 
per i condomini che 
risparmiano energia
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sabilità, da parte delle ammi-
nistrazioni, di creare le con-
dizioni per cui non esistano 
zone di degrado e tensione 
sociale. Vuol dire creare una 
società  inclusiva dove le re-
gole, i diritti e il rispetto per 
l’ambiente e la città  e per i 
suoi abitanti valgono per tut-
ti. Cosa propone per svilup-
pare questo processo di tra-
sformazione?
Il presupposto per la conviven-
za è il rigore e la coerenza della 
pubblica amministrazione nel 
far rispettare le regole del vivere 
civile. Ma anche creare le con-
dizioni a�nchè tali condizio-
ni siano agevolate, anzichè re-
se problematiche dal sorgere 
di ghetti e zone o% limits. Sot-
to questo pro$lo, l’urbanistica 
- ovvero la città “pensata” non 
solo a misura della rendita im-
mobiliare, ma della sostenibili-
tà sociale del luogo urbano - ri-
mane la s$da decisiva. La città 
bella è la risposta al degrado. E 
la città bella si costruisce attor-
no allo spazio pubblico.

In$ne, cosa chiederebbe ai 
suoi due competitor ambien-
talisti e cosa risponderebbe 
lei alla stessa domanda?
A entrambi chiedo di mantenere 
con rigore e coraggio gli impegni 
presi nell’interesse della città, al 
di là delle logiche e delle conve-
nienze tattiche della politica di 
palazzo. Io credo di avere dimo-
strato di saperlo fare.  


